
domenica  7  aprile  2024 
 

II di PASQUA, della Divina Misericordia 
domenica 07-04:  II di Pasqua 

“della Divina Misericordia” 
 

At 4,8-24a; Sal 117; Col 2,8-15; Gv 20,19-31 

  9:00  Rivolta Giuseppina 
 

11:00  per la Comunità Parrocchiale 
 

18:00  Bollino Clara 

lunedì 08-04: ANNUNCIAZIONE del  
SIGNORE GESU’ 

  

Is 7,10-14; Sal 39; Eb 10,4-10; Lc 1,26b-38 

   

  8:30  Paolo e Pietro 

martedì 09-04: feria 
 

At 3,1-8; Sal 102; Gv 1,43-51 

 

  8:30  Angelina e Nicolino;  

           Parisi Domenico e fam.;  

           Mandrioli Laura e fam. 

mercoledì 10-04: feria 
  

At 4,1-12; Sal 117; Gv 3,1-7 

   

  8:30  Oliviero e Giuseppina 

giovedì 11-04: san Stanislao 
 

At 4,13-21; Sal 92; Gv 3,7b-15 

 

18:30  Volonté Mariangela;  

           Gentile Antonio e Maria Rosaria; 

           Silvestri Anna, Angelin Carla;  

venerdì 12-04: feria 
 

At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,22-30 

   

  8:30  Latham Peter 

sabato 13-04: san Martino, papa 
 

At 5,12-16; Sal 47; 1Cor 12,12-20; Gv 3,31-36 

 

18:00  Conigliaro Vincenzo 

domenica 14-04:  III di Pasqua 
 

At 16,22-34; Sal 97; Col 1,24-29; Gv 14,1-11a 

  9:00  per la Comunità Parrocchiale 
             

11:00   
 

18:00   

Parrocchia Santi Apostoli Pietro e Paolo 
 

p.za don Paolo Cairoli, 2 - 21052 Busto Arsizio (VA) 
 

tel. 0331.639515  -  don Maurizio: 338.3538600 
 

asilo parrocchiale: 351.5654050 - centro arcobaleno: 328.5871961  
 

www.santiapostolibusto.it  -  mail: santiapostolibusto@gmail.com 



Calendario  settimanale 

sabato 6 e domenica 7: GIORNATA PRO STOA’ 
 

lunedì 8 ore 20:45 Incontro adolescenti e giovani con don Claudio 

  Burgio, cappellano carcere Beccaria, a Milano 
 

 ore 21:00 Preghiera comunitaria nel Rinnovamento 

  nello Spirito - in cripta 
 

martedì 9  ore 16:30 Catechismo 2° e 4° elementare 
  

 ore 21:00  Incontro per cominciare a pensare festa patronale  
 

mercoledì 10 ore 15:00 Ritrovo Terza Età in Oratorio 
  

 ore 21:00  “Benessere equo e solidale” - incontro proposto  

 dalle ACLI parrocchiali col prof. Enrico Tacchi 
 

giovedì 11 ore 16:30 Catechismo 3° e 5° elementare 
 

 ore 18:00  Rosario in diretta da Lourdes, Messa 
 

 ore 19:30 Adorazione Eucaristica giovani in S.Maria 
   

venerdì 12 ore 21:00 Catechesi preadolescenti 
  

sabato 13 ore 15:30 Rosario animato dal Gruppo padre Pio - in cripta 
  

 ore 16:30 Battesimo Acquati Caterina e Stefanuto Diletta 
  

lunedì 15 ore   5:30 Partenza pellegrinaggio parrocchiale in Friuli 

per camminare insieme e essere informati - febbraio - marzo 
 

- Ulivo Benedetto: €.    985,00 
 

- Venerdì Santo - pro Terra Santa:                        €.    900,00 
 

- Boutique Tosca e mercatino pro parrocchia:       €.    417,00 
 

- Battesimo, Matrimonio, Funerali: €.  1435,00 
 

- Offerte varie per parrocchia: €.  1520,00 
 

- Assicurazione pulmino, videoproiettore, cassa portatile:  
                                                                                                 - €.   872,00 

dall’udienza di Papa Francesco di mercoledì 3 aprile 
cui erano presenti anche ragazzi e educatori del nostro oratorio 

 

Oggi parleremo della giustizia. È la virtù sociale per eccellenza. È rappresentata 

allegoricamente dalla bilancia, perché si propone di “pareggiare i conti” tra gli 

uomini, soprattutto quando rischiano di essere falsati da qualche squilibrio. Il 

suo fine è che in una società ognuno sia trattato secondo la sua dignità. Ma già 

gli antichi maestri insegnavano che per questo sono necessari anche altri atteg-

giamenti virtuosi, come la benevolenza, il rispetto, la gratitudine, l’affabilità, 

l’onestà: virtù che concorrono alla buona convivenza delle persone. La giustizia 

è una virtù per una buona convivenza delle persone. Tutti comprendiamo come 

la giustizia sia fondamentale per la convivenza pacifica nella società: un mondo 

senza leggi che rispettano i diritti sarebbe un mondo in cui è impossibile vivere, 

assomiglierebbe a una giungla. Senza giustizia, non c’è pace. Senza giustizia 

non c’è pace. Infatti, se la giustizia non viene rispettata, si generano conflitti. ... 

Ma giustizia è una virtù che agisce tanto nel grande, quanto nel piccolo: non ri-

guarda solo le aule dei tribunali, ma anche l’etica che contraddistingue la nostra 

vita quotidiana. Stabilisce con gli altri rapporti sinceri: realizza il precetto del 

Vangelo, secondo cui il parlare cristiano dev’essere: «“Sì, sì”, “No, no”; il di più 

viene dal Maligno». Le mezze verità, i discorsi sottili che vogliono raggirare il 

prossimo, le reticenze che occultano i reali propositi, non sono atteggiamenti 

consoni alla giustizia. L’uomo giusto è retto, semplice e schietto, non indossa 

maschere, si presenta per quello che è, ha un parlare vero. Sulle sue labbra si 

trova spesso la parola “grazie”: sa che, per quanto ci sforziamo di essere genero-

si, restiamo sempre debitori nei confronti del prossimo. Se amiamo, è anche per-

ché siamo stati prima amati. … … 

Perciò l’uomo giusto vigila sul proprio comportamento, perché non sia lesivo 

nei riguardi degli altri: se sbaglia, si scusa. L’uomo giusto si scusa sempre. In 

qualche situazione arriva a sacrificare un bene personale per metterlo a disposi-

zione della comunità. Desidera una società ordinata, dove siano le persone a dare 

lustro alle cariche, e non le cariche a dare lustro alle persone. Aborrisce le racco-

mandazioni e non commercia favori. Ama la responsabilità ed è esemplare nel 

vivere e promuovere la legalità. Ancora, il giusto rifugge comportamenti nocivi 

come la calunnia, la falsa testimonianza, la frode, l’usura, il dileggio, la disone-

stà. Il giusto mantiene la parola data, restituisce quanto ha preso in prestito, rico-

nosce il corretto salario a tutti gli operai – un uomo che non riconosce il giusto 

salario agli operai, non è giusto, è ingiusto – si guarda bene dal pronunciare giu-

dizi temerari nei confronti del prossimo, difende la fama e il buon nome altrui.  
 

… saluto i preadolescenti dell’Arcidiocesi di Milano, venuti a Roma per corona-

re il loro cammino di formazione catechetica mediante la professione di fede 

presso le tombe degli Apostoli. Cari ragazzi, a voi mi rivolgo, sappiate testimo-

niare con l’entusiasmo e la generosità proprie della vostra giovane età la fedel-

tà al Vangelo seguendo sempre Cristo, luce del mondo. Farete questo voi? [Sì!] 

Non rispondete… più forte! [risposta gridando: Sì!]  


